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I ) Michele Bartoll (Menatone 
Uno) In 5hS6'49", media orarla 
di km. 39,348 (abb.12") 

2)Fontanelll(lta)a2'31'' 
(abbJ2") 

3) Vanzella (Ita) a 2'59" (abb.10") 
4)Madouas(Fra)s.t •• 
5)Davy(Fra)a3'06" 
6)Chle»a(lta)a3'49" 
7)Volpl(lta)a3'5r 
8) Fòmaclarl (Ita) a 6*45" 

10) Forconi (Ita) a 8'59" 
II) Guerini (Ita) s.t 
12) Pantani (Ita) a 12'28" 
14) Outschakov (Ucr) a 13'06" 
19) Chiappucci (Ita) «.t 
21) Bugno (Ita) s.t -
23) De Las Cuevas (Fra) s.L 
31) Berzin (Rus)s.t. 
32) Indurabi (Spa) s.t 
38)Ar£entm(lta)s-t ' 

1) Evguenl Berzin (Rus-Gewfu 
Ballan) in 521)3601* alla 
media orarla di km. 40430 

2) De Las Cuevas (Fra) a 216" 
3)Bugno(lta)a2'32" 
4)lnduraln(Spa)a3,39" 
5) GtovannettJ (Ita) a 4*68" 
6) Casagrande (Ita) a 5*02" 
7) Belli (Ita) a 524" 
8)Tonkov(Rus)a6W 
9) Podenzana (Ita) a 6*25" 

10) Argentai (Ita) a 6'42" 
11) Della Santa (Ita) a 6'57" 
12) Ugrumov ( Let) a 7'1B" 
13) Pantani (Ita) a 7*30" < 
14) Bartoll (Ita) a 8'03" ' 
15)Rebellln(lta)a8'38-
16) Hampsten (Usa) a 8'52" 
17) Richard (Svi) a 8'58" 
18) Pelllcloll (Ita) a 9'32" 
23) CMappuccI (Ita) a 10'45" 

IL SUCCESSO 
DELLA QUALITÀ 

GIRO D'ITALIA. Il toscano vince con 13 minuti sul gruppo. Oggi il durissimo Stelvio 

Michele Bartoll, vincitore della tredicesima tappa del Qlro dopo una fuga d'altri tempi A. Janni/Ansa 

Bartoli, fuga spericolata 
Michele Bartoli come ai vecchi tempi: una fuga 
cominciata con altri dieci 200 km. prima e con
clusa con un arrivo solitario à Lienz. Il gruppo 
della maglia rosa giunge dopo 13'. Ed oggi in 
vista le grandi salite dolomitiche. 

DAL NOSTRO INVIATO 

sa UENZ Sempre più su. Il Ciro 
d'Italia, icn a spasso per il Tirolo, 
oggi prendala-lunhla e'sale hi alta 
montagna C'è ana di rifugio, di pi-
cozze, di silenzi sconfinati, e so
prattutto di giacche a vento se, co
me pare, il tempo volge alburno. 
Sarebbe una beffa perché, finora, 
ha sempre fatto un caldo afneano. 
Ma il fascino delle tappe alpine sta 
anche nella lotta contro le imbo
scate del tempo. Per questi rigorosi 
asceti, il massimo della libidine è 

D A R I O C E C C A R E L U 

una.tappa flagellata del vento, dal
la neve e dalla grandine. E ancora 

"ricordano, come urr momento "su
blime, la tremenda tappa del Cavia 
del 1988. Il nostro parere coincide 
con quello di Indurain che, per un 
raggio di sole, venderebbe anche il 
fedele fratello Prudentio Comun
que, dei nipotini di Bemacca è me
glio non fidarsi troppo 

Qui a Lienz, tra allegn con tirole
si e l'inebriante profumo dello Stru
del, vince un giovane italiano che 

Francesco Mosen 
•Una prima risposta 
l'avremo con Erbe, 
Eores e Monte Giovo. 
Dei grandi. De Las 
Cuevas è II primo che 
rischia di saltare. Poi 
metto Bugno, Berzln 
e Indurain nell'ordine. 
Lospagolohaplù 
tenuta di tutti-.-. 
Voci: pare che Gianni 
Bugno l'anno 
prossimo correrà con 
Giancarlo Ferretti 
alCMgm. 
Aspettiamo-. 
Ma quante belle 
flgHel Manuela 
Roccato, milanese, 
speaker In lingua 
francese: «Quando 
sono arrivata lo non 
c'erano queste miss 
professioniste. Vedo 
pio esibizionismo». 

Oggi 14* tappa, la più lunga del Giro: 235 
chilometri da Uenz a Merano. Una frazione 
dura, con cinque salite, In grado di produrre 
•elezione In classifica. Partenza alle ore 9.30 
dalla Isertaler Strasse di Uenz e salita verso la 
prima asperità, 2.052 metri del Passo Stalle. A -
88,2 km. Il Passo Furcla (1.759 m.), quindi due 
nuovi Gpm, vicinissimi: Il Passo delle Erbe 
(2.004 m.) e quello di Eores (1863 m.). Poco più 
di 100 km. all'arrivo e la carovana si spinge 
verso Bressanone e poi a Vipiteno per -
rbitergho. Ultimo Gran premio della montagna 
al Passo di Monte Giovo, 2.99 metri, e poi In 
discesa verso Meramo. Qui la carovana del Giro 
dovrebbe giungere, salvo Imprevisti, attorno 
alle ore 16 JO. 

forse un giorno sarà famoso. Si 
chiama Michele Bartoli, ha 24 an- * 
ni, e corre per la Mercatone Uno, la ' 
formazione di Baffi e Cipollini che 
nei giorni scorsi è entrata nelle cro
nache per motivi (l'arresto del di
rettore sportivo) meno entusia
smanti. Bartoli vince con un distac
co oltre due minuti e mezzo di van
taggio su Fontanelli e un gruppetto 
di altri inseguitori. Ma ciò che col- , 
pisce maggiormente è il ritardo dei '•-. 
signori della classifica: più di 13 ;' 
minuti. Sostenere che hanno dor-
mito, visto che la media si aggira : 

ancora Intorno ai quaranta, sareb- ' 
be ingeneroso. Diciamo che han- • 
no'lasciato spazio anche ai com- • 
pnmari. Come fa notare Argentili, 't 
un giorno guadagnato per la ma- * 
glia rosa che proprio ieri ha festeg- ; 
giato il suo 24* compleanno. . 

Tanti auguri, e crepi il lupo. Eu- ';. 
geni Berzin, con la maglia rosa ben -, 
aderente, spegne le candeline in ',•• 
un momento particolarmente im- ; 
portante della sua camera. Domi- : 
natore del Giro e lanciato verso . 
sterminati orizzonti di gloria, ora si 
trova davanti un duro ostacolo: le 
montagne. Montagne di tutti i tipi: •>. 
Lo Stelvio, il Mortirolo, il passo di ': 
Monte Giovo, l'Aprica, e ci fermia
mo qui per non rimanere senza os- ;.: 
sigeno. Il menù di oggi 6 particolar
mente gustoso. Si toma in Italia at
traverso il Passo Stalle (2052 m.), e .•: 
poi come sull'ottovolante si va su e 
giù/ C'è il • Passo della Furca 
( 1759). il Passo delle Erbe (2004), , : 
quello di Eores (1683) e infine "• 
quello di Monte Giovo a quota :• 
2099. Passato il cocuzzolo, ci si • 
fionda per 40 chilometri fino a Me
rano. Ma davanti, a quel punto, sa- \ 
ranno davvero in pochi. Domani, ' 
tra Stelvio e Mortirolo, è ancora . 
peggio. Ma ne parleremo a suo ; 

tempo. Un problema al giorno. • •:••./•. 

Il biondo Eugenio è contento, ',: 
ma sa che non e è troppo da scher
zare. E difatti anche i festeggia-; 

menti sono brevi. «Una bottiglia di 
spumante e poi subito a letto. Me
glio non esagerare. Correre a que
ste velocità stanca parecchio. Chi 
temo di più tra gli avversari? Mah, 
non saprei. Bugno lo temo, come 
temo anche Chiappucci. Indurain? 
Non so cosa dire, quindi preferisco 
star zitto. Lui dice che io uso rar> 
porti troppo duri? Ma se son gli 
stessi che adopera lui. Si vede che 

; non sa più cosa dire...», -ir;...„-.--"-->• 
Molti, qui al Giro, sono convinti 

che Re Miguel non sia ancora ca
duto. E che tenga qualche colpo in 

, canna. A parte ì giornalisti spagno
li, che •ovviamente fanno il tifo per 

..lui,anche molti ex corridori come 
• Moser, Saronni e Motta continuano 
'• ad attendere la zampata di Indu

rain. Lo spagnolo dice di star be
nissimo, che le presunte allergie 
sono fantasie di chi gli vuol male, ; 
di essere pronto a dar battaglia. Si " 
vedrà, con queste altimetrie qual
siasi scossone è possibile. Mentre 
Bartoli festeggia la vittoria; la squa-

';' dra antidoping del Coni colpisce 
. ancora sorteggiando, a sorpresa, 
1 altri cinque corridori. Trattasi di 

Chioccioli, Coppolillo, Di Basco, 
• Dotti e Giovannetti. Quest'ultimo è 

il più scocciato: «Mah, questi con
trolli proprio non li capisco. Sono 
plateali e inutili. C'è già il normale 
sorteggio, che senso ha aggiunger-

; ne altri? Mi sembra di essere un cri-
; minale». ,•,•.,.,.,;.;;>;;.;-. 
; Michele Bartoli, alla sua quarta 

vittoria nel '94, si racconta subito 
' dopo la corsa. Ringrazia il papà, 

Giulio, che avendo gareggiato co
me dilettante, gli ha dato molti 
consigli utili. «Sono migliorato so
prattutto nel carattere. Prima mi la
sciavo andare per un nulla, ora 

•sopporto meglio anche i momenti 
: difficili. Mi sposerò in inverno con 
Alessandra, una ragazza che mi sa 
star vicino nel modo giusto. Il mio 

• hobby? Andare ai Caraibi quando 
. finisce la stagione. In quei momen
ti la vita è meravigliosa».., - • ., 

Volate a rischio 
con quei «piedini» 
ma l'avvocato tace 

G I N O S A L A 

ENTRE il Giro s'arrampica, lasciatemi 
ribadire qualcosa su un tema che ho 
più volte trattato e che è stato recen

temente oggetto di discussioni e di dibattiti a 
mio modo di vedere viziati da giudizi che non 
tengono conto di doven e di responsabilità, di 
cause che producono danni rovinosi e pericoli 
costanti. Giudizi di parte, per alcuni versi. E mi 
riferisco a quanto ho sentito e letto a proposito 
di volate con brividi e paure. È troppo semplice 
mettere sul banco degli accusati quei corridori 
che escono dai binari della correttezza, sempli
ce cavarsela con richiami e strigliate agli atleti 
come fa il giornale organizzatore, che ben si 
guarda dal diffidare uomini di famiglia come 
l'avvocato Carmine Castellano, primo coman
dante della carovana, colui che approva le qua
lità degli arrivi e quindi le curve e controcurve a 
un tiro di schioppo dal traguardo, l'uomo che 
insiste con le transenne munite di piedini con
tro i quali si può battere la testa con conseguen
ze gravissime, se non addirittura letali. Piedini 
che il Tour de France ha tolto dai rettilinei finali, 
quindi basterebbe copiare per essere in regola 
con la coscienza. E se Castellano insiste, se il di
rettore del baraccone ha una crapa in cui il 
buonsenso non è di casa, perché non intervie
ne la commissione tecnica? Perché l'organo di
sciplinare si allea in maniera cosi spudorata coi 
padroni del vapore? Visto i precedenti lontani e -• 
vicini, devo pensare che esiste una deplorevole, 
inammissibile intesa fra controllati e controllori. 
A quali fini, con quali scopi? Ignorata, devo ag
giungere, una circolare del presidente della Le
ga professionistica in materia d'incolumità che 
invita gli organizzatori a prendere tutte le misu
re necessarie per evitare tracciati che possono 
essere fonti di capitomboli devastanti. Dunque, :~ 
anzitutto disposizioni, regolamenti a protezione 
dei concorrenti. Via le curve assassine, i terreni . 
accidentati negli ultimi chilometri e se poi i cor
ridori non mettono le mani a posto, se il loro 
comportamento non è figlio della lealtà, una 
multa è poca cosa, è nulla. Ad una forte am
menda deve aggiungersi una pesante squalifi
ca. Paghino i trasgressori. Tutti, a cominciare da 
chi non ha mai pagato, da Castellano e i suoi 
nipoti. '.••••••;•--,;•-.;.-->'./: - v .,-.'• ••.-,,'-• •-> 

Il Giro s'arrampica, dicevo. Ieri la prima delle 
tre cavalcate dolomitiche, la mano pesante, un 
antipasto in vista delle prove molto severe di og
gi e di domani. Ecosl non è stata una tappa con 
fasi di lotta. Alludo agli uomini di alta classifica, 
ai russo Berzin, per niente disturbato nel giorno 
del suo ventiquattresimo compleanno, al fran
cese De Las Cuevas, al nostro Bugno, allo spa
gnolo Indurain e ad altri tipi che per migliorare 
la loro posizione dovranno uscire allo scoperto. 
1 campioni, insomma, si sono risparmiati con
cedendo spazio a personaggi di secondo pia
no, ragazzi generosi sulle stradine di un paesag
gio verdeggiante, cartoline d'Austria con borga
te dominate da vecchi campanili. Su tutti Mi
chele Bartoli per audacia e per tenuta. Sciolto e 
potente in salita, spericolato in discesa, una 
lunga fuga coronata da una vittoria solitaria. 

Bartoli è un toscano che ho conosciuto nel 
nostro Giro delle Regioni, è un giovane che per 
il suo temperamento mi ricorda Michele Dan-
celli. Con lui e con altri non siamo lontani da un 
cambio generazionale. L'anno prossimo il Giro 
potrebbe festeggiare volti nuovi, elementi capa
ci di stabilire gerarchie diverse da quelle di oggi.'/ 
Bene e intanto forza Bugno, forza Chiappucci: < 
davanti a voi quattro colli con l'augurio di una 
riscossa italiana. : . ' " . . , 

CHE TEMPO FA 

Il Centro nazionale di meteorologia e c l i 
matologia aeronautica comunica le previ
sioni del tempo sull ' I tal ia. 
SITUAZIONE: un sistema nuvoloso, nel 
suo movimento verso levante, interesserà 
più direttamente le nostre regioni setten
tr ional i . 
TEMPO PREVISTO: sulle zone alpine e 
prealpine e sul le regioni del medio ver- , 
sante adriatico nuvolosità irregolare, con 
locali addensamenti e possibil i tà di b rev i , 
rovesci sui r i l ievi dal pomeriggio. Nel cor
so della serata tendenza a nuovo aumento 
della nuvolosità sul settore nordocciden
tale. Sul resto d ' I ta l ia sereno o poco nuvo- : 
loso, salvo addensamenti in prossimità 
della dorsale appenninica durante le ore 
più calde della giornata. Nelle prime ore 
del mattino e dopo il tramonto visibil i tà r i 
dotta per foschie, anche dense, sulla pia- ; 
nura Padano-veneta e localmente nelle 
vall i e lungo I l itorali del la penisola. ; • 
TEMPERATURA: senza variazioni di r i l ie
vo. 
VENTI: deboli occidentali a regime di 
brezza. 
MARI: tutti quasi calmi o poco mossi. 

Q—2cz 
D TEMPORALE NEBBIA 

NEVE MAREMOSSO 

T E M P E R A T U R E I N ITALIA 

Bolzano 
Verona 
Trieste 
Venezia 
Milano 
Torino 
Cuneo 
Genova 
Bologna 
Firenze 
Pisa 
Ancona 
Perugia 
Pescara 

15 
16 
20 
17 
19 
13 
np 
20 
17 
15 
16 
16 
18 
14 

28 
28 
28 
27 
28 
25 
np 
21 
30 
29 
26 
29 
26 
26 

T E M P E R A T U R E ALL' I 

Amsterdam 
Atene 
Berlino 
Bruxelles 
Copenaghen 
Ginevra 
Helsinki 
Lisbona 

12 
18 
15 
13 
12 
12 
6 

14 

17 
29 
27 
18 
21 
25 
17 
22 

L'Aquila 
Roma Urbe 
RomaFlumlc. 
Campobasso 
Bari 
Napoli 
Potenza 
S. M.Leuca 
Reggio C. 
Messina 
Palermo 
Catania 
Alghero 
Cagliari 

14 
17 
17 
18 
16 
17 
15 
18 
18 
21 
19 
15 
20 
19 

26 
26 
25 
27 
35 
27 
25 
23 
33 
29 
29 
30 
28 
28 

SSTERO 

Londra 
Madrid 
Mosca 
Nizza 
Parigi 
Stoccolma 
Varsavia 
Vienna 

12 
9 
7 

16 
12 
11 
14 
18 

19 
23 
15 
27 
19 
20 
23 
26 
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